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ORGAFTOfDEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il diritto allo sciopero degli insegnanti 
non può essere annullato da nessuna circo¬ 
lare ministeriale. La dignità della scuola, 
on. Gonella, si difende assicurando ai pro¬ 
fessori condizioni dignitose di vita. 




ANNO XXIV (Nuova .erie) N. 88 


* 


MARTEDÌ 15 APRILE 1947 


Una copia L. 8 - Arretrata L. 10 


IL PROBLEMA DELLA STAMPA ALLA COSTITUENTE 


Destre e democristiani in difesa 


dei Perrone e degli Armenise 


Un emendamento Gronchi, appoggiato dai comunisti, per il controllo 
sui complessi tipografici , respinto dagli stessi deputati della D.C. - La 
pubblicità dei mezzi di finanziamento della stampa periodica approvata 


Stl (lue punti essenzialmente si C 
nioKd feri la battaglia sulVart. 10 della 
Costituzione. Affermata solennemen¬ 
te net primo c.mnui dell’articolo la 
libertà di jxirola c di stampa, si trat¬ 
tava infatti nei emulili successivi (li 
stabilire , da un lato le garanzie giu¬ 
ridiche che devono tutelare questa li¬ 
bertà nel rispetto degli interessi della 
collottlu.tù nazionale c, dall’altro la¬ 
to, le misure che d'vrebbero permet¬ 
tere n tutti i cittadini e a tutti gli 
aagru)ìpamcntl sociali c politici di 
usufruire effettivamente di questo 
diritto. 

r/tiifervssc dell’Assemblea si à po¬ 
larizzato soprattutto sul primo aspet¬ 
to del problema. Vita parte dei de¬ 
putati tra l quali t monarchici c i 
qualunquisti, individuava la garanzia 
suprema della libertà di stampa iti 
disposizioni che rimettessero unica¬ 
mente alla magistratura il controllo 
delle pubblicazioni ed il loro even¬ 
tuale sequestro. La maggioranza dei 
deputati, tra t quali i comunisti, ha 
invece ritenuto che non si possa esclu¬ 
dere, in casi di particolare necessità 
ed urgenza, il tempestivo intervento 
del potere esecutivo per la difesa de¬ 
gli interessi elementari della Nazio¬ 
ne, della democrazia c della pubblica 
infralita. 

Ma questo non era . in realtà, il 
centro della discussione. Il proble¬ 
ma essenziale era c rimane quello di 
garantire a tutti i c.ttadini c a tutti 


gli aggruppamenti sociali c politici la rione. — (r. 1 ). 


possibilità reale c concreta di espri¬ 
mere il proprio pensiero c di soste¬ 
nere le proprie opinioni sulla stampa 
senza dover sottostare al monopolio 
dei vari Armcn se. Perirne, Crespi c 
Montasti, clic monopolizzimi» in itulta 
i maggiori complessi tipograf ci. 

I deputati comunisti, pur di rag¬ 
giungere un accordo su questo ter- 
rcu-', allo scojjo di .ntrodurre tale 
principio nella Costituzione, hanno ri¬ 
nunciato alte jiosizioni p ù uvanzute 
contenute nell'emendamento Monta- 
gnana-Cavallari. e ;j sono associati a 
un emendamento Gronchi nel quale, 
sia pure m forma attenuata, il mede¬ 
simo principi o veniva affermato. 

Purtroppo l*on. Gronchi sj è vist". 
sconfessato, prima dagli onorevoli 
Cappa e Andreotti c, al momento ilei 
voto, dalla quasi totalità dei suoi col¬ 
leglli democristiani. 

Ancora ••ita volta le contrnddizi c- 
ni interne della democrazia cristiana 
si sono rivelate in modo evidente c 
hanno giuncato. m ultima analisi, cen¬ 
tro i reali interessi della libertà e 
del progresso politico e sociale. 

La libertà di stampa r.manc quindi 
affermata, per ora, sul terreno pu¬ 
ramente giuridico. Sarà compito del 
popolo italiano imprimere nell'imme¬ 
diato avvenire, un impulso progressi¬ 
vo a tutta la vita del Paese, che per¬ 
metta di tradurre in una realtà ef¬ 
fettiva i pr.ncipi clic non hanno tro¬ 
vato■ ancora, negli articoli della Costi¬ 
tuzione, la garanzia della loro attua- 


La seduta a Montecitorio 


Anche ieri due riunioni: mattu¬ 
tina e pomeridiana, quest’ultima 
protrattasi (ino a tarda scia. 

Nella mattinata vengono svolte 
alcune Interrogazioni, tra le quali 
una del compagno MAGNANI*, re¬ 
lativa alla mancata avocazione dei 
beni della Corona, ed 11 mancato 
sequestro dei beni dei Savoja al- 
resterò. L'on. CAPPA, Sottosegre¬ 
tario alla Presidenza, risponde ri¬ 
levando come sia difficile procede¬ 
re al sequestro dei beni all’este¬ 
ro. Per quanto riguarda l'avocazio¬ 
ne del beni privati dei Savoja vi 
provvodcrà una legge che sarà pre¬ 
sentata all'Assemblea. Il compa¬ 
gno MAGNANI si dichiara soddi¬ 
sfatto solo in parte. Riprende quin¬ 
di la discussione del testo di costi¬ 
tuzione. 

Approvato l’art. 15, sul quale non 
è stato presentato nessun emenda¬ 
mento, parlano 1 presentatori di 
emendamenti dell’art. 16 che trat¬ 
ta della libertà di stampa 


La posizione dei comunisti 


Il compagno CAVALLARI illu¬ 
stra un emendamento presentato da 
lui e MONTAGNANA. 

Dopo il primo comma, aggiunge¬ 
re: «al fine di garantire a tutti t 
cittadini l’effettivo esercizio di 
questo diritto e di escludere ogni 
monopolio di fatto, lo Stato può di¬ 
sporre controlli per l’accertamento 
dei mezzi di finanziamento c può 
regolare l’impiego dei mezzi di 
produzione ». 

Dopo il secondo comma aggiun¬ 
gere: « Lo Stato può disporre con¬ 
trolli sulle agenzie di informazione 
al fine di accertarne le fonti di no¬ 
tizie e t mezzi di finanziamento ». 

Cavallari osserva che il testo 
dell’articolo 16 proposto dalla Com¬ 
missione è troppo generico e quasi 
platonico, mentre occorre che i 
principi enunciati possano essere 
realtà operante per assicurare una 
vera libertà di stampa. 

Le disposizioni della legge di 
epurazione nei confronti dei gior¬ 
nalisti fascisti sarebbero inutili se 
1 sovvenzionatori rimanessero gii 
stessi di un tempo. Conoscere le 
fonti di finanziamento dei giorna¬ 
li, varrà ad orientare l'opinione 
pubblica circa l’attendibilità delle 
notizie pubblicate. 

La libertà di stampa — prosegue 
Cavallari — è un concetto sul qua¬ 
le occorre intendersi: essa deve si¬ 
gnificare possibilità concreta e rea¬ 
le per tutti di elevare una libera 
voce. A tale riguardo fa presente 
la necessità che carta ed impian¬ 


ti tipografici non siano monopolio 
di pochi. 

Conclude affermando il dovere di 
proteggere la nuova democrazia 
italiana dai pericoli di una stampa 
che tenti di trarla nelle tenebre. 
(Applausi a sinistra). 

Esaurito lo svolgimento degl: 
emendamenti 11 Presidente on 
TERRACINI rinvia la risposta del¬ 
la Commissione alla seduta del po¬ 
meriggio. 

Alla ripresa l'on. TUPINI. a no¬ 
me della commissione, respinge la 
maggior parte degli emendamenti 
c alle 16 e 45 ha inizio la votazione 
Il primo comma, nel testo della 
commissione è approvato all'unani¬ 
mità. 

Viene posto poi in votazione il 
primo dei due emendamenti di 
CAVALLARI e MONTAGNANA. 

KUINI domanda che prima si ap¬ 
provino i commi 2 c 3 del testo 
della Commissione e chiede una so¬ 
spensione di 10 minuti per cerca¬ 
re un accordo sui punti contro¬ 
versi. 

La proposta è accettata e si ap¬ 
prova il 2. comma nel testo della 
Commissione. Si sospende la sedu¬ 
ta per 10 minuti allo scopo di tro¬ 
vare un accordo. 

Alla ripresa s! tntcrrompe la di¬ 
scussione costituzionale: l’on. RU- 
BILLI prende la parola per rife¬ 
rire sul lavoro degli « 11 ». 

Conclusasi la discussione sulla 
relazione degli « 11 ». sulla quale 
riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale, e dopo un breve intervallo si 
dà inizio alla votazione sul terzo 


comma dell’art. 16, per il quale la 
Commissione dichiara di accettare 
l'emendamento GRASSI, con il qua¬ 
le si stabilisce che il sequestro dei 
giornali deve essere fatto solo per 
atto motivato* dell'auto!ita giudi¬ 
ziaria. Il comma viene approvato 
in una formulazione lievemente 
corretta dall'on. GUIDINI 

Si vota sul sequestro 

Si passa quindi alla votazione d"l 
4. comma, con il quale si sanci¬ 
sce la possibilità di sequestro da 
parte della polizia, che però deve 
domandare convalida entro 24 ore 
Viene domandata da più parti la 
soppressione di questo comma. I 
democristiani si oppongono, perchè 
hanno poca fiducia nella rapidità 
di lavoro della magistratura. Vie¬ 
ne chiesto l'appello nominale su un 
emendamento soppressivo di GHI- 
DINI. 

Aile 21 o 20 vengono resi noti I 
risultati della votazione; presenti 
291, astenutisi 102. no 189. L'emen¬ 
damento GUIDINI non è approva¬ 
to. Viene invece accettato, dopo una 
emendamento BULLON1-LACONI 
che sostituisce il 4. comma. 

TERRACINI piettc infine in vo¬ 
tazione la proposta dt soppressio¬ 
ne del 3. comma dell'art. 16, fat¬ 
ta da BELLAVISTA e MASTRO- 
JANNI. 

CEVOLOTTO sostiene che quan¬ 
to e trattato nel comma 5 (control¬ 
lo sui fondi di finanziamento e sul¬ 
le fonti di notizie) è materia d: 
legge sulla stampa. Pertanto vote¬ 
rà a favore della soppressione. Al¬ 
trettanto farà CAPPA. Mentre CA- 
LOSSO ritiene che la Assemblea 
non sia sufficientemente preparata 
per affrontare il problema e per¬ 
tanto vorrebbe che si rinviasse la 
votazione. TERRACINI contesta che 
invece il significato della votazio¬ 
ne è chiarissimo e la fa proseguire. 
GIANNINI dichiara che egli po¬ 
trebbe anche accettare 11 control¬ 
lo sui fondi finanziari ma non 
quello sulle fonti di notizie. 

Viene nertanto messa in votazio¬ 
ne per divisione la proposta sop- 
pressiva, che viene accettata per 
quanto concerne le fonti di notizie 
Malgrado l’opposizione dei qualun¬ 
quisti, di alcuni democristiani e 
saragattianl, viene invece sancito 
che la legge stabilisca il controllo 
sui mezzi finanziati. 

Viene in proposito approvato un 
emendamento MORTATI. L'ultimo 
comma del testo della Commissio¬ 
ne viene approvato per divisione. 

GRONCHI c FANFANI propon¬ 
gono un comma aggiuntivo, molto 
simile a quello proposto da Moa- 
tagnana, con il quale si autorizza 
la legge allo scopo di garantire la 
libertà di stampa, e regolare l’uti¬ 
lizzazione dei complessi tipografici 
e degli impianti radio. 

DUGONI dichiara che voterà a 
favore. CAPPA c ANDREOTTI di¬ 
chiarano che. pur appartenendo al¬ 
lo stesso partito dei proponenti, 
voteranno contro. BADINI e COR- 


afferma che 11* Gruppo comunista 
voterà a favore appunto porche 
questo è l'unico comma che miri a 
rendere effettivo il diritto di li¬ 
bertà sancito nell'articolo. Egli ri¬ 
corda come il Congresso dei gior¬ 
nalisti abbia votato a Palermo un 
o d g. analogo. 11 saragattiano RUG¬ 
GIERO protesta per questo « assas¬ 
sinio della libertà di stampa » e si 
merita la stretta di mano del qua¬ 
lunquista CAPUA. 

Messo in votazione l’articolo ag¬ 
giuntivo proposto da GRONCHI ri¬ 
ceve i voti contrari di uq, de. (qua¬ 
si tutti) saragattlani, rep, lib., cd 
altri tra i quali alcuni socialisti ed 
è respinto. 


I professori in sciopero 


Il Ministro dell’Istruzione, Gonella , minaccia gravi 
sanzioni, “ in difesa della dignità della scuoia,, 



Battenti chiusi al Visconti 


Le scuole medie di tutta Italia 
sono chiuse da ieri in seguito allo 
sciopero nazionale proclamato da¬ 
gli insegnanti per protestare con¬ 
tro il mancato accoglimento da 
parte dei Ministeri della P.ì. e del 
Tesoro delle loro richieste. Quan¬ 
do quasi due mesi fa i professori 
minacciarono lo sciopero per le 
stesse richieste fu loro promesso 
che s» sarebbe provveduto. Nulla 
invece è stato fatto c oggi il Mi¬ 
nistero afjerma di essere stato pre¬ 
so alla sprovvista. 

Il Ministro Concila non ha tro¬ 
vato di meglio che diramare una 
inqualificabile circolare ni Provve¬ 
ditori in cui, conculcando aperta¬ 
mente il diritto allo sciopero di 
tutti i lavoratori, si dà ordine « in 
difesa della dignità della Scuola » 
che i presidi tengano aperti gli 
istituti e assicurino la continuità 
del servizio scolastico « segnalan¬ 
do le eventuali inadempienze ». La 
circolare dittatoriale del Ministre 
democristiano ha sortito natural¬ 
mente ovunque l’cffclto opposto. 

■ E’ in sciopero anche, in segno di 
protesta per le proprie intollerabt- 
li condizioni di vita, il personale 
dipendente dai convitti e dagli edu¬ 
candati dello Stato. 


TOGLIATTI AGLI ELETTORI SICILIANI 


“ Nel nome di Garibaldi 

il popolo riporterà la vittoria „ 


25 ni il a persone n Messina, 30 mila a Catania, 25 mila a 
Callanissetla ascoltano la parola del Scorciano del P.l.l. 


PALERMO, 14. — A meno di una 
settimana dalle votazioni per la 
elezione dell'Assemblea regionale 
siciliana, la campagna elettorale 
lia raggiunto la sua fase più in¬ 
tensa. In questi ultimi giorni, mem¬ 
bri delle Direzioni dei Partiti che 
costituiscono il Blocco del Popolo 
sono giunti in Sicilia per sostenere 
la lotta dei compagni siciliani. 

Tra gli altri, il compagno Togliat¬ 
ti ha tenuto grandi comizi a Mes¬ 
sina, a Catania e a Caltanissetta, il 
compagno Seoccimnrro a Palermo; 
il compagne Lelio Basso a Catania; 
il compagno Nonni a Palermo c a 
Trapani. 


L'autonomia della Sicilia 


Folle enormi ed entusiaste sono 
accorse ad ascoltare i discorsi del 
compagno Togliatti, scendendo nel¬ 
le piazze cittadine anche dai più 
piccoli e lontani centri della pro¬ 
vincia. Nessun uomo politico ave¬ 
va mai riunito finora i 25 mila 
ascoltatori di Messina, i 30 mila 
di Catania, i 25 mila di Caltnnis- 
sctta. 




€ 11 » 


La relazione «Iella Commissione degli 
sui casi dei ministri Campili! e Valloni 


Una dichiarazioni déll'on. De Gasperi sull'atteggiamento del Governo 
La relazione verrà discussa mercoledì dall'Assemblea Costituente 


Nei suoi discorsi, Togliatti ha 
messo in rilievo la grande impor¬ 
tanza nazionale delle prossime ele¬ 
zioni, con cui la Sicilia per la pri¬ 
ma volta nella sua storia si dai a 
una rappresentanza democratica e 
avrà un’ampia autonomia nell'am¬ 
bito dello Stato italiano Togliatti 
ha ribadito come il Partito comu¬ 
nista sia stalo all’avanguardia nel¬ 
la lotta per l'autonomia e per la 
libertà della Sicilia, fin dai tempi 
di Gramsci. 

.. Vogliamo dare a quo-ta auto¬ 
nomia ha detto Togliatti, a Ca¬ 
tania, all’enoime folla che lo n-col- 
ta\a malgrado la fitta pioggia. ..un 
contenuto preciso e determinato; 

\ editimi) l'nutonoinia come il pri¬ 
mo passo porche il popolo siciliano 
riesca a risolvere il problema del¬ 
la terra, questo annoso problema 
che pesti sulla vita dei lavoratili i 
siciliani; bisogna dare ai contadini 
case, strade, acqua, scuole; bisogna 
dare ai minatori delle solfare la 
possibilità di lavorare m condizio¬ 
ni meno tenibili. 

Se questi problemi ancora non 
si risolvono, la colpa, non è del 
popolo siciliano, nè di tutto il po¬ 
polo italiano: è delle vecchie clas¬ 
si dirigenti, che ne hanno sempre 
impedito la soluzione. » 

Dopo aver denunciato i tentativi 
di coloro eiie vorrebbero fare del 
voto del 20 aprile in Sicilia un 
inizio di revisione del voto pope- 
ilare del 2 giugno, e dopo aver af¬ 
fermato che tali tentativi sono de¬ 
stinati a fallire. Togliatti, nei di¬ 
scorsi pronunciati nelle tre città 
siciliane, ha riaffermato più volte 
che l’autonomia siciliana deve in¬ 
serirsi nel quadro dell'unità na¬ 
zionale, a cui gli italiani non vo¬ 
gliono e non possono rinunciare. 


Quando alle 17.30 precise 11 presi¬ 
dente TERRACINI dà la parola all'on. 
RUBILLI per la relazione sull'indagine 
condotta dagli <r 11 » in merito alle 
accuse messe a*, ministri CAMPILL1 c 
VANONI, l'Assemblcn si fa attentissi¬ 
ma. Promesso che la relazione è sta¬ 
ta approvata aH’unrn mità dai ccm- 
m issa ri RUBILLI inizia la lettura del¬ 
la prima parte di essa: quella che ri¬ 
guarda il caso CAMPILI!. (CAMPIL- 
7.1 e DE GASPERI ascoltano senza 
perdere una parola. Il primo malliat- 
ta nervosamente gli occhiali). 

RUBILLI ripete le note accuse di 
FINOCCIHARÒ e prosegue rilevando 
come esse non fossero però suffra¬ 
gate da preve La commissione do¬ 
vette pcrc.ò svolgere una indagine 
per suo conto. 


Il caso Compiili 


Per quanto riguarda il patrimonio 
di ZAMPILLI, dichiara a questo pun¬ 
to l'on. RUBILLI. la giustificazione 
addotta dal Ministro del Tesoro è 
che detto patrimonio è il risultato di 
lortunatc operazioni nel campo fon¬ 
diario cd edilizio. Sul presunto caso 
di aggiottagg;o la commissione rileva 
come entrambi telegrammi portano 
la firma di VENTURA. D'altra parte 
è esatto che al precedente ministro 
del tesoro on Bertone (come del re¬ 
sto all'on. CLrbino) furono fatte pres¬ 
sioni perchè emanasse provvcd'menti 
atti a frenare l'ascesa del titoli azio¬ 
nar! Fra coloro che maggiormente 
lns'stevano è da notarsi il dr. 
GIAMMEI noto operatore In bor¬ 
sa c vice-segretario amministrativo 
del partito democratico crlst ano. A 
tutti costoro BERTONE oppose un 
netto rifiuto. Il dr. GIAMMEI, prose¬ 
guo RUBILLI. ha negato oi essersi 
incontrato coll'on. CAMPILLI dopo la 


nomina di questi a ministro del te- 
BINO voteranno contro. LACONl‘=oro. CAMPILI d’altra parte ha am- 


COSTITUZIONE 

<Iella 

REPUBBLICA ITALIANA 


Art. 1S 

tl carattere ecclesiastico ed li 
fine di religione o di culto d'una 
associazione od Istituzione non 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative nè dt spe¬ 
ciali gravami fiscali. 

Art. 16 

« Tutti hanno diritto di espri¬ 
mere Uberamente 11 proprio pen¬ 
siero ron la parola, lo scruto ed 
ogni altro mezzo di diffusione. 

« l a stampa non pud essere 
sottoposta ad autorizzazioni o 
censure. 

• Si pud procedere a sequestro 
soltanto per atto motivato del¬ 
l'autorità giudiziaria nel casi di 
delitto per I quali la legge sulla 
stampa espressamente Io consen¬ 
ta, e nei casi di violazione delie 
norme relative aU'obbUgo del- 
rindlcazione del responsabili ». 

« Nel casi predetti, quando vi 
è assoluta urgenza e non è pos¬ 
sibile Il tempestivo Intervento 
dell'autorità giudicarla. Il se¬ 
questro della stampa periodica 
pud essere eseguito da ufficiali 
di P. S., che debbono Immedia¬ 
tamente, e non mal olire venti¬ 
quattro ore. Inoltrare denuncia 
aU'autorità giudiziaria. 

■ la legge pud stabilire con 
norme di carattere generale che 
siano’resl noti I mezzi di finan¬ 
ziamento della stampa periodica. 

« Sono vietate le pubblicazioni 
a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni che siano 
contrarie al buon costume. la 
legge determina misure preven¬ 
tive e repressive ». 


Oggi il Consiglio dei Ministri discute 

la conversione in legge del lodo De Gasperi 


Le richieste degli statali, dei maestri e dei. professori medi ailo.d.g. 


Questa mattina alle 9 si rlim'ycc al 
Viminale il Consiglio dei Ministri- 
Il Consiglio discuterà nella sua sedu¬ 
ta la convcisìcne in legge del lodo De 
Gasperi sul contratti d]. mezzadria. 
Tale provvedimento, atteso da oltre 
un anno dal mezzadri di tutte 1? pro- 
v.nc.e d’Italia, dal Veneto all'Emilia 
e alle regoni meridionali, era stato 
promesso dai Governo 6n dall'atto 
della sua formazione, r la dec-slonc 
d lconvert.ro in legge il ’.oZo ora già J 
stata ufficialmente comunicata dal 
Governo m una d.eh.arazione dei 16 
ottobre. 


vicrl e postclegrafonci sottoposti a 
lavori particolarmente gravosi; l’ac- 
cogt.mento delle richieste degli Inse¬ 
gnanti elementari c del professori di 
scuoia media: una adeguazione ai di¬ 
pendenti degli Enti locali. 


Il progetto Segni 


Gli assassini di Miragiìa 
assicurati alla giustìzia 


SCIACCA, 14. — In seguito «alla 
confessione di Calogero Currcri- 
l'arrestato giorni fa quale esecuto¬ 


re materiale dell' assassinio del 
compagno Accursio Miraglia, avve¬ 
nuto il 4 gennaio u. s.. sono final¬ 
mente caduti nelle mani della giu¬ 
stizia tutti gli altri esecutori e i 
mandanti del delitto. * 

Sono st3te arrestate in tal modo 
dicci persone: fra esse si distin¬ 
guo il dr. Pariapiano Velia, gros¬ 
so agrario c fratello di un ex-de¬ 
putato, attuale candidato della li¬ 
sta monarchico-qualunquista per 
le elezioni siciliane. 


messo di concsccrc personalmente i 
GIAMMEI. ma ha escluso di aver mai 
parlato cvn lui di argomenti borsi¬ 
stici. D’altra parte, ossei va RUBILLI. 
anche se i due famosi telegrammi 
non hanno determinato un notevole 
movimento in borsa, questo mi 
avrebbe importanza, perchè chiun¬ 
que può fornire notizie ad un «amico 
a scopi speculativi anche se poi Io 
sperato movimento per causo impre¬ 
vedibili non si verifica. La relazione 
dell'on RUBILLI cont mia elencando 
1 dati fomiti dal ministro CAMPILLI 
per provare come egli non fosse a 
ccnoscenza dcIEmvio dei telegrammi. 
A questo punto-RUBILM-dice testual¬ 
mente: c Non è sorto alcun elemen¬ 
to per affermare clic le rag oni ad¬ 
dotte dall'on. CAMPILLI a stia chiesa 
non stano rispondenti a verità n. 

D’altra parte (ò ad ccnuno di que¬ 
sti «d'altra patte» di RUBILLI il viso 
di CAMriLLI si fa sempre p il scuro), 
d’altra parte la commissario fa osser¬ 
vare come non ci ,-ia alcun esempio, 
alcun precedente che provvedimenti 
come quelli disposti dai due telegram¬ 
mi siano stati presi da altri, che n n 
il Ministro del Tn-oro in perdona Ma 
c'è di più. dice RUBII-LT. Ber- 
Vne si era costantemente rifiutato 
rii intcrvcn-re nelle borse, c consigli 
m tal senso aveva avuto dallo stesso 
VENTURA: quando CAMPILLI as¬ 
sume il dicastero non ri fmono sin¬ 
tomi d* mutamenti della polit’Ca dt 
tesoreria Non si sa d’altra jxirtc, chi 
sia stato l'aut'xc dei telegrammi: e c =i 
furono portati già comp lati al dr. 
VENTURA clic dopo un att ino di esi¬ 
tazione li firmò. 

« Come mai — si domanda RUBILLI 
— si potè ritenere giunto il momento 
de! r.pristir.-i di una norma di non 
beve importanza, senza interpellare 
e informare in alcun modo il Mi¬ 
nistro? Certo, tanto l'or.orcvole Bor¬ 
tone quante l'onorevole CORBINO 
hanno detto clic il Direttore generale 
VENTURA è un galantuomo e non 
potrebbero in alcun modo mettere in 
dubbio la sua rettitudine. 

Ma quei telegrammi che si succe¬ 
dono quasi immediatamente a porh: 
giorni dall'arrivo di in nuovo M.ni- 
stro. si da far prevedere un muta¬ 
mento rii indirizzo polit cv> sulle Bor¬ 
se. potevano anche produrre un mo¬ 
vimento e una scossa assai p'ù vio¬ 
lenti di quanto per fortuna ebbe a 
verzicarsi. 

Insemina, c’rt crir avvenne per 1 
menzionati telegrammi al M.nistcro 
del tesoro è cosi anonr.c.’e. rii" r.on 
poteva non produrre in chicchessia 
una grande impressone r potette cer-j 
t?nicnl’ e «a buon diritto iiaprcs?:n-l 
nare anche l'onorevole Finocchiarr 
Aprile ». 

A conclusione dcH'esr.ir.e di questa 
prima questione la commissione In¬ 
vita il Governo a un maggior control¬ 
lo suite pubbliche amministrazioni. 
La commissione constata anche che il| 
ministro avrebbe dovuto prendere 


la Commissione ri’eva che nulla c’è 
da eccepire, nel complesso, circa la 
regolarità della concessione. « D’altra 
parte» e cello clic c’è sotto qualche 
cosa di non chiaro: sarebbe necessa¬ 
rio pei tanto che il Governo facesse 
opportune indagini. 


/ milioni di Vanoni 


La relazione passa quindi ad esami¬ 
nare il « caso » VANONI. 

FINOCCHIARO accusò VANONI di 
aver percepito 2 milioni c 800 mila 
lire come commissario alla Banca 

dell’Agricoltura. Egli inoltre avrebbel^g pfOteStO CQfltrO j| SifldOCO 


ammessa allo sconto, contro il parere 
delia commissione, cambiali per oltre 
100 milioni. 

La commissione interrogò il presi¬ 
dente della banca Jurgens, clic con¬ 
fermò come durante la gestione VA- 
NONI siano state ammesse allo scorto 
cambiali per 100 milioni: nessuna pe¬ 
rò andò in sofferenza. Sorse per circa 
40 milioni di cambiali un conflitto tra 
VANONI e la comm.ssione di sconto. 
In un primo tempo esse andarono in 
sofferenza, ma poi fu tutto registrato. 

E’ risultato confermato che VANONI 
percepì per il suo lavoro 2 mlllonj c 
B0*I mila lire, un compensa cioè da 
consigliere delegato. 

Non si può rimanere sfavorevol- 
msnte impressionati — nota RUBILLI 
— risi sistemi d: certe banche nel 
dare comperisi cosi elevati e spropor¬ 
zionati anche a lunzionort di grado 
zlt'sslmo. D’altra parte va osservato 
clic in genere chi espi ca funzioni 
di commissario, e questo Si è ve¬ 
rificato in .oltre banche, riceve un 
compenso molto Rigore di quello 
riservato agl* ammnlistratori delc- 
?.•»:• Va ancJie rilevato che VA- 
NONI fece ritirare la msgg or parie 
d’ila somma da una persona rimasta 
sconosciuta per conto del suo par¬ 
tito. 


La ìciazicxie conclude rilevando co¬ 
me la commissione abbia talvolta tro¬ 
vato reticenze e invitando il Governo 
a maggiore oculatezza (applausi da 
tutti i settori eccello che da quello 
democristiano). 

(continua in 2. p ag„ 1 colonna) 


DUE Al 0/171.1 l'IHIIIA l'VLICASrnfì 


Fuoco sulla popolazione 


PETLLIA POLICASTRO. 14. — Gra¬ 
vi incidenti si sono verificati Ieri a 
Pctilia Policastio. nei Ciotonese. 

La Camera del Lavoro aveva in¬ 
detto per sabato 12 una manifesta¬ 
zione di protesta contro l’incapacità 


dell Amministrazione comunale a ri~l con j a doppiezza della politica rie 
solvere il crescente disagio della po* ■ 1 


polazione. 

La manifestazione, sembra abbia 
dato però fastidio al locali carabi¬ 
nieri, die dopo aver chiesto rinforzi 
a Catanzaro, tentavano di disperdere 
i dimostranti. Non riuscendo nel Icro 
mtento essi aprivano il fuoco sulla 
folla. 

L'indiscriminato attacco del carabi¬ 
nieri costava la vita -allo spazzino co¬ 
munale Francesco Mascaro c alla 
venticinquenne Lsabella Carvell;, men¬ 
tre numerosi altri dimostranti resta¬ 
vano feriti. 

La Camera del Lavoro ha emerso 
un comun'cato In cui precisa le re¬ 
sponsabilità dei carabinieri che han¬ 
no. senza alcun motivo, sparato sulla 
folla e de; Picfetto di Catanzaro che 
non ha mai tenuto conto delie nume¬ 
rose denuncie inviate dalla popola¬ 
zione per le Irregolarità annonarie 
commesse dalla giunta. 


PRESA DI POSIZIONE DI GROMYKO ALCONU 


L’URSS pone il veto 
al piano di TiMiiiian 


"Il progelto americano d'aiulo alla Grecia e alla Turchia 
è Inaccettabile per TOMI.. così dichiara il delegalo sovietico 


LAKF. SUCCESS (New York). H.dustric; 4) schemi di riforma agra- 


11 delegato sovietico Gromyko 
ha preso oggi posizione, in seno al 
Consiglio di Sicurezza, contro gzli 
« aiuti » americani alla Grecia ed 
alla Turchia. Era in discussione ia 
proposta americana che l'ONU so- 


I 


ster.es'C la politica degli S U ver¬ 
so la Grecia c la Turchia e Gromy- 
provvcdimcr.ti a car.co del rc;pcn-|T-0 ha affermato che « il piano ame- 
sabdl. ricano di aiuti alia Grecia e alla 

Per quanto riguarda Io zucchero■ Turchia è inaccettabile per l'ONU». 
cubano. pro=cgrie quindi RUBILLI. j jj delegato sovietico ha cserci- 


II disegno di legge che verrà oggi 
sottoposto ai’.'approvarione del Consi¬ 
glio dai Ministro del.'Agricoltura ono¬ 
revole Segni, raporcs-nta tuttavia un, 
notevole passo ir.d.ctro rispetto al l 


I primo decreto g.à a questo proposito j 
! redatto mesi or sono dallo stesso orto- i 


rcvole Scgn , e p.uttosto chi cor.ver 
jtltc ;n legge :! lodo De Gasperi. se 
ine d.stacca su questioni di fonda- 
mentale* importanza 
Il Comitato d.retrivo della Confe- 
deraz.one Generale dei Lavoro ha re¬ 
centemente rich.amato l'attenzione del 
Governo sull'urgenza del provvedi 



americano 


mento, chiedendo ai Governo stc ^ i s ena:ore americano che sta com- 


lìn colloquio col sen. Sfossai - Storie favolose - **Alcuni giornalisti 
descrivono il governo sovietico come tuta specie di giardino zoologico.. 

MOSCA, 14 — Harold Stasscn, il 


la fedeltà agit impegni ripitutame 
assunti. 

Secondo le dich'.araz'.or.i fatte da: 
Ministro Gonella, r.cU’uItima seduta 
del Consiglio, dovranno essere sotto¬ 
poste oggi all’esame del Governo le 
richieste del maestri elementari per 
l'estensione dei ruoli aperti, causa 
pnma della agitazione attua'mente :n 
latto r.clìa categoria. Contemporanea¬ 
mente il Governo stud.erà le r.chiesto 
avanzate dai professor! di scuola me¬ 
dia. da ieri :n sciopero ;n tutto tl 
Paese. 


Lo richieste della C.G.t.L. 

In favore degli statali 

Ieri Intanto si sono recati a collo¬ 
quio dal Presidente del Consiglio ono¬ 
revole De Gasperi 1 rappresentami 
della C.G.I.L. Di Vittorio, Ltz-zadri * 
Baldrlli, t qual] hanno riferito sulle 
doccioni prese dal Comitato D.retrivo 
! della massima organizzazione sinda¬ 
cale con particolare riferimento a.le 
rlch.este avanzate dai dipendenti s’a- 
tall. Al Presidente è stata sottoposta 
una serie di proposte concrete. 

Tali proposte concernono: l’eleva¬ 
zione del minimo di imponibile d^lM 
ricchezza mobile per la categora C2 
a 380 mila lire annue; un adeguamento 
parziale delia scala mobile; un au¬ 
mento delle competenze accessorie c 
il pagamento degli straordinari in par¬ 
ticolare ad alcune categoria di ferro- 


ptendo per incarico del suo gover¬ 
no un giro in Europa per conoscere 
la situazione politica economica c 
sociale dei rari paesi, è stato rice¬ 
vuto , durante In sua permanenza a 
Mosca, dal Generalissimo Stalin. 

Stasscn ha oggi rivelato alla 
stampa alcuni degli argomenti più 
interessanti che sono stari toccati 
nel corso della conversazione. 

Il senatore americano ha raccon¬ 
ta io che Stalin, rispondendo ad una 
sua richiesta di ammclfcrc nella 
Unione Sovietica un corrispondente 
permanente del New York Herald 
Tribune, ha affermato che certi 
giornalisti sono mal disposti verso 
l'Unione Sovietica cd ha citato 
l'esempio seguente.- 

- Durante la Conferenza di Te¬ 
heran, un corrispondente america¬ 
no telegrafò al suo giornale che il 
Maresciallo Stalin aveva schiaffeg¬ 
giate Timosecnko durante un pran¬ 
zo. La notizia r.nturalmentc era 
falsa e calunniatrice — ha detto 
Stalin — perchè il Maresciallo Ti- 
moseenko non era in quel tempo 
nemmeno n Teheran. A quel pran¬ 
zo, in cui si festeggiava il sessanta- 
novetimo compleanno di Churchill, 


erano presenti almeno una trenti¬ 
na di persone che potrebbero testi¬ 
moniare che nessun fatto del genere 
avvenne , eppure la notizia fu ugual¬ 
mente pubblicata in America. E ci 
si aspetta ora che l'U.R.S.S. abbia 
fiducia in simili giornalisti? Natu¬ 
ralmente. nè gli Stati Uniti nc la 
loro politica sono rcsponsnbi'i di 
incidenti di questo genere, ma ciò 
non toglie che il popolo sovietico 
resti sfavorevolmente impressio¬ 
nato -. 

Stasscn ha replicato che vi sono 
in realtà dei casi in cui dei corri- 


quandi licenziano { loro autori ». 

Stasscn ha affermato allora che 
Se le notizie dirette all'estero non 
passassero nell Ursone Sovietica 
attraverso la censura questo sareb¬ 
be un passo avanti vc-so la corn- 
prcnsicno tra il popolo americane 
c quello fonetico. 


tato il diritto di veto sulla propo¬ 
sta. dichiarando, che essa avreb¬ 
be uheriormen'.e peggiorato la si¬ 
tuazione creata dalla dottrina di 
jTruman e significalo una ratifica 
ideila decisione degli Stati Uniti 
di prendere iniziative unilaterali 
« con disprezzo delle Nazioni Unite» 
Gromyko h3 quindi asserito che 
l'emendamento Vanderberg nulla 
muta negli scopi fondamentali dei 
programma di Truman 


ALLA CONFERENZA DI MOSCA 


Un patto a quattro 
proposto da Marshall 

MOSCA, 14 


o.. i «uwoL.'i, «t — Il Consiglio dei 
S*aun ha n^c.-lo: - Sara d s /f.r»Ic; ? , Itn j s . ri dcgJj Kstrri si e occupato 

fare a meno qcLn censura: Molofor | duraatc Ja b odierna riunione, del 

| trattato quarantennale di alleanza 
per disarmo della Germania. Nel 
chiedere ai suoi tre colleghi una 


ha cercato di farlo molte volte, ma 
abbiamo do’-.ito rimetterla tu vigore! 
perchè ogni volta abbiamo dovuto 
pentircene. La censura fu abolita 
una volta nell'autunno del 1945. lo 


sp ondenti irresponsabili trasmetto- .ero allora in rncnnrn c si comincia 


no notizie false, ma in questo caso 
altri corrispondenti correggono tali 
notizie ed il pubblico ha imparalo 
a distinguere quei giornalisti che 
sono degni di fiducia c quelli che 
non lo sono. - Ogni volta che un 
corrispondente dà intenzionalmente 
una versione c*iiaramcntc inesat¬ 
ta di un avvenimento importante il 
suo giornale lo richiama » ha det¬ 
to Stasscn. 

Stalin ha allora risposto sorri¬ 
dendo: - Ho capito: i giornalisti scri- 
uotto delle storie srnsacionali, i 
giornali Ip pubblicano, guadagnano 
un mucchfo di /oidi con esse e 


rono a «Tirerà delle storie dalle 
quali risultava che era stato .Mo¬ 
lotov a costringermi ad r.ndamncnc: 
poi st scrisse che io staro per tor¬ 
nare r per aliar tarare Molotov dal 
Goi-crno. Queste storia descriveva¬ 
no il Governo sovietico come una 
specie di giardino zoologico, c fum¬ 
mo cosi obbligali a ristabilire ia 
censura ». 

Stasscn ha dichiarato quindi ai 
giornalisti dt non aver parlcto col 
[■peti. Stalin rii alcuna questione ri- 
fcrcntrsi ntta Couferrnm dei quat¬ 
tro Ministri degli Esteri, 


immediata c definitiva decisione 
sull’argomento, Marshall ha dichia¬ 
rato di non volere entrare in det¬ 
tagli, ma di desiderare una rispo¬ 
sta circa il gradimento o meno di 
Mosca, Londra e Pr.rigi al proget¬ 
to in questione. 

Molotov ha proposto alcuni emen¬ 
damenti ad un progetto di massima 
formulato da Marshall. In base alle 
^proposte di Molotov il trattato do¬ 
vrebbe includere: 

1) Disposizioni non soltanto sulla 
dcmilitarizzaz.ione della Germania 
ma anche sulla denazificazione del 
pac«e; 2) l’istituzione dt uno specia¬ 
le regime a quattro per 11 control¬ 
lo della Ruhr; 3) provvedimenti per 
la liquidazione nel monopoli germa- 
Ialci c la nazionalizzazione delle in¬ 


ria; 5) misure dirette a garantire la 
istituzione di un regime democrati¬ 
co in Germania; 6) prosecuzione dc-1 
regime di occupazione fino a che 
la Germania non abbia ultimato ti 
pagamento delle riparazioni di 
guerra. 

« Come proposto da Marshall 
ha notato Molotov — il trattato po¬ 
trebbe creare l'illusione che per 


Ambiguità dei qualunquisti 
e dei democristiani 

Uno solo è infatti Finteresse che 
lega i lavoratori di tutte le legioni 
d'Italia: - Io parlo qui anche quale 
rappresentante delle masse lavo- - 
rntrici del Nord: gli operai, i brac- . 
cianti. i contadini, i lai oratori del 
Nord hanno bisogno del vostro au¬ 
to, lavoratori siciliani, nella loda 
elle esci conducono contro le vec¬ 
chie caste italiane settentrionali, 
che hanno in Sicilia una parte del¬ 
le loro radici ... 

Togliatti non ha mancato di met¬ 
tere in rilievo come, mentre Gian¬ 
nini a Roma fa il repubblicano, 
l’U.Q. in Sicilia abbia fatto blocco 
con i monarchici; ha polemizzato 


moeristiana consistente nel fare 
molte promesse sul piano eletto¬ 
ralistico. cedendo poi. quando m 

tratta di metterle in pratica, alla 

influenza negativa dei gruppi con¬ 
servatori annidatisi in seno ai par¬ 

tito. 

Dopo aver ribadito una per una 
le stolte accuse lanciate contro i 
Partiti che costituiscono il Blocco 
del Popolo, da parte della reazione 
baronale e della stampa - indipen¬ 
dente... il compagno Togliatti ha 
casi concluso il suo discorso di 
Messina: 

.. Il nostro simbolo è l’immagine 
di Garibaldi, uomo del Nord te¬ 
nuto a spezzare le catene del sel¬ 
vaggio borbonico che opprimeva 
la Sicilia. La sua voce fu compre¬ 
sa tini popolo e la sua azione fu 
vittoriosa. Oggi nel suo nome il 
popolo riporterà ancora una volta 
la vittoria ... 


L'on. G. Pastore sostituirà 
l'on. Rapelli netta C.G.I.L. 


La corrente democristiana della 
C G I L. ha designato I on. Giulio 
Pastore alla carica di segretario 
generale della Confederazione stes¬ 
sa, in sostituzione dell’on. Rapelli. 
L'on. Pastore è attualmente prcs.- 
dente nazionale delle A C L I, 


Organizzazione spionistica 
scoperta a Milano 


evitare il pericolo di una aggressio¬ 
ne sia sufficiente disarmare la Ger¬ 
mania. disinteressandosi della dena- 
zificar.ionc ». 


MILANO. 14 — I-a polizia di M la- 
no ha mes«o le mani sii una vasta or¬ 
ganizzazione spionisrica II capo d?;- 
l'organizzazione c stato arrestato a 
V cenza. S: tratta del trrntacir.q icnii.' 
Stan.slao Sany. e>: trinciale jugosla¬ 
vo di re Pietro ohe sj era spacc.oto 
per ag*.nte del servizio di con'ro-p n- 
r.agg.o 


UN COI IOOUIO ( III; WASHINGTON NON VOI I VA 


Attlce ha paura 

di parlare conWallace 


LIVERPOOL, 14 — L’ex ministro 


americano del commercio Henry 
Wallace ha pronunciato ieri matti¬ 
na un vigoroso c aspro discorso po¬ 
litico a Liverpool davanti ad una 
folla adunata per iniziativa della 
Associazione N.izionalc degli Stu¬ 
denti inglesi, dell'Associazione per 
le Nazioni Unite c della Federazio¬ 
ne degli Studenti Laburisti. Wal¬ 
lace ha risposto alla campagna che 
conducono contro di lui i senatori 
americani. » I senatori cne mi ac¬ 
cusano nel mio paese — ha detto 
Wallace ad un certo punto — sono 
in uno stato mentale isterico quan¬ 
do pensano che fra l’America e I» 
Russia esista uno slato di guerra ». 

Parlando quindi del suo collo¬ 
quio con Attlec, Wallace si è aper¬ 
tamente lamentato che la presen¬ 
za deir.imbasciatore americano non 
gir abbia permesso di esprimere 
Interamente le sue vedute. • Vi 
confesso di aver parlato con 11 
vostro primo ministro — egli ha 
detto — ma malgrado ciò non mi 
e stata offerta l'opportunità di per¬ 
suaderlo alle mie Idee politiche 


perchè il signor Lcv.Ls Douglas. 


presente al colloquio ha continuato 
ad agire esattamente come un pre¬ 
cettore ». 

L'oratore ha concluso spiegando 
i motivi del suo viaggio in Gran 
Bretagna di'.cndo: * Se è lecito a 
conservatori degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna di lavorare 
in gran segreto di comune accor¬ 
do. non vedo perché non dovrebbe 
essere lecito cd opportuno che le 
correnti progressive dei nostri 
due paesi non debbano anch’c c sc 
lavorare assieme c allo scoperto » 

In un discorso pronunziato Ieri • 
sera alla radio Henry Wallace ha 
invocato l’avvento di un « ordine 
nuovo » in tutto il mondo, ordine 
che dovrebbe modellarsi su quello 
àcato da Roosevelt. 

Wallace ha esaltato le qu ittyj 
lihcrtà roos-evcltlane, sopratutto .o 
'liberta dal bisogno», cd ha rila¬ 
vato che la politica di Rooscvc.v 
costruì un ponte solido fra Stati 
Uniti e Russia. Oggi tale pollina 
non è più In onore negli Stati , 
Uniti. Ma il ponte — ha soggiunto j 
l’oratore — deve essere ricostruito, « 
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I lAVORATOm PER U RICOSTRUZIONE 

*■ i — ■ 

La mozione finale 
del Convegno IRI 

F,’ proseguito nella giornata di 
domenica il Convegno dei Consigli 
di Gestione del gruppo I.R.l. A 
conclusione della discussione c sta¬ 
ta approvata all'unanimità la se¬ 
guente mozione:, 

I I Consigli di Gestione e le 
Commissioni Interne delle Azien¬ 
de dell’I.R.I. riuniti a Convegno 

, nazionale ;i Genova il 12-13 apri¬ 
le 1947; esprimendo la volontà di 
200 000 lavoratori dipendenti dal¬ 
li. R.I. e sicuri di interpretare gli 
interessi di tutti i lavoratori ita¬ 
liani rii fronte alle azioni palesi ed 
occulte che tendono al disgrega¬ 
mento dr*iri r i. 

chiedono: 

1 immediato inizio di una ritor¬ 
ta dell‘1 R I. basata sui seguenti 
punti: 

n) stretto collegamento e conti¬ 
nua corie spon sabilità fra gli orga¬ 
ni dello S^fP*(Govcrno, C 1 R. t Mi¬ 
nisteri interessati) e la Presidenza 
dell’I R.I., che dovrà funzionare e 
decidere in forma collegiale; 

b> trasformazione della direzio¬ 
ne generale da ufficio quasi esclu¬ 
sivamente finanziario in organo di 
tornando industriale - finanziario. 

’ c) formazione di un bilancio 
consolidato del gruppo I.R.l. da 
sottoporsi al vaglio del Governo 
ed al pubblico controllo; 

d) elaborazione di un organico 
piogramma finanziario, industriale 
e cominci fiale che risponda nelle 
singole aziende, nei diversi setto¬ 
ri produttivi cd in tutto il com¬ 
piessi a quello esigenze di razio¬ 
nalità economica e di autofinanzia¬ 
mento, senza cui è impossibile 
1 aggiungi re bassi costi <1 i produ¬ 
zione; 

e) coordinamento delle Banche 
dciri.R.I. eoi complessi creditizi r 
finanziari alti intenti controllati di¬ 
lettamente- o indirettamente dallo 
Staio (Banche di diritto pubblico, 
I.M.I., ecc ) ed indirizzo delle loro 
attività \erso impieghi produttivi 
e secondo le necessità della rico 
struzione con particolare riguardo 
alle immediate necessità del coni 
plesso I.R.l. 

Pi emesse* e garanzie all'attuazio 
ne di questa riforma, che è in gra 
do di risanare non solo le Aziende 
deH'l.R.I. ma la stessa economia 
industriale del nostro Paese, vista 
«incile in rapporto alla industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno, sono 
le seguenti: 

fi) sistematico finanziamento del- 
l'I.R.I. da parto dello Stato, secon¬ 
do le esigenze degli investimenti 
patrimoniali e della ricostruzione 
di scorte per le singole Aziende; 

?») superamento dell’assurdità di 
uno Stato tributario di gruppi par¬ 
ticolaristici cd avviamento alla ri¬ 
soluzione dei gravi problemi socia¬ 
li e sindacali del momento presen 
te, per iniziativa dei lavoratori e 
sccondo gli interessi della collet¬ 
tività. mediante una effettiva par 
tecipnzione dcll’I.R.I. alla direzio¬ 
no cd agli orientamenti della Con- 
lindnstria nei suoi organi centrali 
periferici ed anche, occorrendo, 
mediante l'uscita dcll’I.R I. dalla 
Confindustria stessa: 

c) istituzione in tutti gli stabili- 
menti. Aziende e Gruppi finanzia¬ 
ri (Finsider, Finmnrc, Stet. ccc.) 
dein R I. in cui non sono ancora 
stati formati, dei Consigli di Ge¬ 
stione; unificazione dogli statuti 
dei C.d.G. delle Aziende I R 1 , te¬ 
nendo cento delle maggiori conqui¬ 
ste già realizzate da talune Azien¬ 
de del gruppo, e collegamento dei 
C.d.G. stessi nel Comitato di Coor¬ 
dinamento Centrale che viene isti¬ 
tuito dal presente Congresso e che 
si deve inserire negli organi di¬ 
rettivi del complesso I.R.l. 

Danno a tal fine ampio mandato 
al predetto Comitato di Coordina¬ 
mento ed ai suoi delegati di con¬ 
durre ogni azione atta a realizza¬ 
re il programma sopradelincato. 



Roma 


ALL’ADRIANO DOMENICA NON C'ERA NO “ DANDY 

Cerano 


sterratori e 
metallurgici edili e 


impiegati 

braccianti 


DA TUTTI I QUARTIERI, UNA RICHIESTA UNANIME 


Al catito . cìeirInno dei lavoratori si è inaugurato il Congresso 
della C.d.L. - Prima giornata dei lavori - La relazione di Massini 


La relazione degli «11» 

(Continuaz'onc dalla prima papina) 

GRILLI domanda che la relaz.onc 
venga stampata, COSTANTINI rin¬ 
grazia gii * 11 • per il loro lavoro. 
Non cosi MANCINI (d.c.) clic trova 
la i dazione impiccata e reticente in 
talliti* punti. FILIPPINI, per mozione 
d’oid.ite, «UTcrina che U relazione è 
di p.it ttcoiare gravità e inveite tutti 
i fenomeni pai gravi della r:co.stitu- 
7 .one dcmocrat.ca. Propone pertanto 
ciie la discussione abbia luogo in ni¬ 
no momento. MANCINI domanda d;- 
scuss.one immediata. 

Si leva quindi «i parlate DE GASPE- 
1(1. Egli i,corda che tl Governo di¬ 
chiaro alla Cometa di aver consta¬ 
tato l'insussistenza delle accuso mas¬ 
se da 1 INOCCHIARE) a suo) eompn- 
rcnti. Cinese in tale occasione-che la 
Conni .ssione lacc.ve un'indagine c 
domandasse a Fmocchiaro ,e prove. 
Consta! i eoe non risulta dalia reln- 
r.oue cr.r F.noceh.aro abbia portato 
de.lo prove uc.usi applausi dot d c.t 
N >1 consiglio dei Ministri tenuto J* 
poca d.stanza da quella che la Com¬ 
missione eh.a uà * r.colazione • (« E 

che ,n chiamerei cc.<i altro noni: *. 
soggiunge De Casper.) In deciso, per 
r guardo ali Aj.-cnibica. di non pren¬ 
dere per 1 ; momento provvtd.menti a 
car.ry rii Ventura attendendo le de¬ 
cimili della Costituente. Lr-jinincrà. 
tu sede d. Consiglio, t con-,.gli e J 
g-.ud.Z; della Cominiss onc: vuole pe¬ 
rò che si taccia al piu presto, ocrche 
Il Governo e impegnato :n questioni 
lmport.uitss.me. Concluda i.levando 
co ne march no proposte d, provve- 
d.tv.cnt. contro r.icc.isatore (;<pp;au.«i 
de. dc-norrist an.). 

Viene quindi proposto di pubbl.vare 
la rci,-z onc e di tissaie «a data per 
la d.scitssronc. CORBINO propone me 
t: p n.'. senz'altro per g.oveul !a d.- 
srtrss ore. TERRACINI rtt-.crc eoe s a 
possibile. DE GASPERI domanda che 
avvenga mercoledì nel ron.f r .gg;o. 
Y.ene tri cor.form.tà dee so dall'As¬ 
semblea. 


Domenica mattina, avevamo appena 
vai cato la soglia dell’«Adrlano che 
ci investirono le note trascinanti 
dell a Inno dei Lavoratori ». E' sitbHo 
la musica sj fece consistente, comu¬ 
nicativa nel coro dei delegati. X... 
cito era con me, non seppe frenarsi 
e anello lui, a voce spiegata, sotto lo 
sguai do indulgente degl) incaricati 
del sei vizio d’ordine, cominciò a can¬ 
tare. Cosi, sempre cantando, percor¬ 
remmo le corsie laterali e cl affac¬ 
ciammo nella saia mentre il coro sa¬ 
liva al diapason: Spunta il sol... del 
l’avvenir!!! 

• • • 

Corto in sala non presentava l'a¬ 
spetto eli-? hanno le « prime » cine 
mntogrnfiche. Dov’erano le matrone 
complimentoso, le adolescenti fragili 
e annoiate. 1 « dandy » dei quartieri 
alt;? Cerano solo sterratori e brac 
danti, metallurgici c impiegati, tipo¬ 
grafi e maestri. In compenso però 
spirava nella sala, fra quel pubblico 
modesto un’aria di serenità, di consa¬ 
pevolezza. di appassionata decisione. 

K quando Romita, nel suo discorso 
Inaugurale, accennò ai fatto che i la¬ 
voratori ancora non ltanno una casa, 
ron ltanno dove insediare il Ministero 
del Lavoro, alcuni si guardarono tra 
rii loro come per dire: Basta che si 
radunino t lavoratoti, per fare una 
casa. 

Eppure — Ita continuato Romita — 
i lavoratori sono quelli che faticosa¬ 
mente, dispelatamente, stanno rico¬ 
struendo l’Italia. Dalle miniere di 
Francia, del Belgio, della Cecostovac 
cliia es-.i mandano al Paese prezioso 
carbone, preziosissima valuta. La va¬ 
luta delle esportazioni rimane invece 
almctio per la metà, nelle tasche dei 
rostri esportatori clic non la Impie¬ 
gano certo per la ricostruzione del 
Paese. Malgrado ciò fi Paese sarà 
ricostruito — ita concluso Romita — 
e saranno 1 lavoratori a ricostruirlo. 

• • • 

Anche Li 7 zndri ha voluto portare 
il sito saluto al Congresso. Egli ha 
detto fra l'altro: * Si tenta dividere 
la classe lavoratrice calunniando gli 
operai presso i contadini e viceversa. 
At contadini si dice che gli operai 
non vogliono fare attrezzi agricoli: 
agli olierai si dice che 1 contadini 
speculano sui prodotti. Ma questi pro¬ 
vocatori dimenticano che operai e 
contadini sono alleati Indivisibili. I 
lavoratori sanno che in un paese dove 
non esiste il capitalismo, operai o 
contadini si aiutano a vicenda «. I 
delegali sono scattati In piedi applau¬ 
dendo lungamente. 

« • • 

I discorsi di Mass {ni hanno un pre¬ 
gio fondamentale, di mettere a fuoco, 
cioè, con evidenza cristallina 1 temi 
clic egli affronta. La sua relazione di 
domenica è stata ampia, densa, docu¬ 
mentata, tutta volta a inquadrare i 
nrobiomi elle reclamano urgente so¬ 
luzione e 1 compiti cut si dovrà ri¬ 
volgere la futura attività camerale. 
Ripresa edilizia a Roma e provincia 
con il risanamento delle borgate pe¬ 
riferiche. ripresa e sviluppo dell’in- 
dustria. servizi pubblici, sviluppo agri¬ 
colo c costituz one di un fronte uni¬ 
tario dei contadini, stabilizzazione del 
costo della vita e stroncamento della 
speculazione, assorbimento della ma¬ 
no d’opera disoccupata. Questi 1 pun¬ 
ti clic Massini ha Illustrato nella sua 
incisiva relazione. 

— Siamo sicuri — ha concluso — 
che il nastro congresso saprà assol¬ 
vete questi compiti con senso di re¬ 
sponsabilità con passione, con suc¬ 
cesso. 


Animati da questo Impegno i dele¬ 
gati hanno iniziato ieri mattina i 
loro lavori al Teatro * Italia ». 

Dopo la relazione Buschi nella qua¬ 
le U relatore ha presentate» il consun¬ 
tivo dell’attività svolta dalla C.d.L. 
nel biennio ‘45-47, e dopo un breve 
intervento di Massini che ha assicu¬ 
rato la solidarietà del lavoratori tut¬ 
ti ai professori in sciopero e agli sta¬ 


tali, ha preso la parola l'insegnante 
compagna Cabrini. Ella ha sottolinea¬ 
to l’importanza dello sciopero in cor¬ 
so tra l professori affermando che an¬ 
che questa categoria di professionisti, 
superati i vecchi pregiudizi di classe, 
è scesa decisamente sul terreno di lot¬ 
ta per la conquista dei propri diritti. 

— I professori — ha concluso la 
compagna Cabrini — sono oggi fieri 
di appartenere alla grande famiglia 
del lavoratori. 

• • • 

Hanno seguito numerosi Interventi 
sulle relazioni Massini e Buschi. Di 
preminente Importanza quelli di Mo- 
linarl e Capogrossl. I] primo st è sof¬ 
fermato con particolare riguardo sui 
Consigli di Gestione, rilevandone la 
Importanza e l’improrogabile neces¬ 
sità per la nostra industria. 


Il secondo ha parlato con accorata 
passione dei problemi delle nostre 
campagne. L'assegnazione delle ter¬ 
re incolte, le dure condizioni in cui 
versa li bracciantato, la necessità di 
una maggiore comprensione del la¬ 
voratori per l problemi contadini, tut¬ 
to questo Capogrossl ha fatto rilevare 
chiedendo che la C.d.L. si impegni a 
fondo onde garantire ai lavoratori 
agricoli migliori condizioni di vita. 

Il Congresso si è quindi aggiornato 
ad oggi. 

ANTONIO RINALDINI 


Un comizio dei maestri di Roma 

Il Sindacato magistrale romano 
indice per oggi, alle ore 17, un 
comizio presso II Liceo Visconti 


Il listino dei prezzi 

deve essere riveduto! 


L’indignazione poroiare contro la «tragi¬ 
ca beffa» del nuovo listino dei prezzi, 
varato dal Comitato Prezzi, orc.-ce di 
giorno in giorno, specie nei rioni perife¬ 
rici. 

Commissioni di donne e di lavoratori da 
tutti i quartieri si sono recate nei giorni 
scorsi presso le autorità cittadine a de¬ 
nunciare questo stato di co«e ed a chiede¬ 
re che venga annullato il li-tiro e clic ne 
venga emanato tino mioso, che ri-petti in 
realtà le disposizioni del (ioserno. 

I membri di ima di queste commissioni 
si «oro selliti rispondere da un funziona¬ 
rio della Prefettura che il li-tino era «ta¬ 
to compilato in ba«e alle indicazioni for¬ 
nite al Prefetto dall'Fnione Commercianti. 

Frattanto una precisa documentazione 
sui prezzi praticati al ji marzo, icrr.i 
portata nei pro-siniì giorni al Prefetto ed 
al Commissario Prefettizio da una dele¬ 
gazione del blocco del Popolo, che illu¬ 
strerà le richieste contenute nell’ordine 
del giorno da noi pubblicato 

Secondo l'inchiesta compiuta dal Blocco, 
alcuni prezzi medi vigenti a Roma il 31 
marzo, erano questi (a lato pubblichiamo 


FERMAT O DALLA VOCE D EI F2GLI 

Vuole uccidere la moglie 

ilici ci ripensai e spara in aria 


l.’n fulmineo dramma passionalo è av¬ 
venuto nel pomeriggio di ieri, destando 
viva impressione nel quartiere Nomen- 
tann. Verso le 15,50 infatti, tale Roberto 
Bellini, da molto tempo disoccupato. Ita 
tentato rii uccidere la moglie Donata Di 
Gelso, abitante in via Murri J, c solo 
al momento di premere il grilletto ridia 
pistola, colto da uu improvviso quanto 
provvidenziale rimorso. Ita deviato >1 
colpo verso il soffitto lasciando la don¬ 
na iile-a. 

il Bellini era stato da tempo abban¬ 
donato dalla moglie, che non ne voleva 
più «npere niente, giudicandolo un Into¬ 
no a nulla, perchè incapace di trovar 
lavoro Le prato he della separazione le- 


★ AGLI 

AMICI DE 


L'UNITA’ 



La Sezione Testacelo ha orga¬ 
nizzato uno dei migliori gruppi 
di « zYtnici de l'Unità ». Questo 
gruppo ogni domenica riesce a 
venderò 800 copie. L’obbicttivo 
ha colto (al centro della foto) il 
compagno Fragni, responsabile 
del gruppo, in piena azione. 


gale « per incompatibilità di carattere » 
erano in corso. 

Partitosi dalla sua abitazione io via 
Ftruria (4, verso le 15, il Bellini «I 
diretto verso la casa delia moglie, col¬ 
l'intenzione di tentare una riconciliazio 
ne. Egli è stato accolto con grande fred 
dezza dalla donna, la quale alle sue ap- 
pn««innatc proposte di pace e di amo¬ 
re, ha opposto un netto rifiuto. Acce¬ 
cato dall'ira, il Bellini ha estratto dalla 
ta«ca una pistola puntandola contro la 
Di Gcl*o cd esclamando: < Ho troppo 
amato e troppo sofferto. Per questo ti 
uccido! ». 

Ma nell'istante in cui l’indice staTa 
premendo il grillcito. il vociare sommes¬ 
so dei suoi tre bambini, che ignari giun¬ 
cavano nella stanza accanto, richiamava 
lo sventurato alla realtà, facendogli bale¬ 
nare davanti agli occhi lo spetto delle 
sciagure in cui sarebbero piombate le 
tre innocenti creature. Quasi d’istinto, il 
Bellini alzava in mano ormata® terso il 
soffitto, dove andava a conficcarsi /I 
proiettile. 

Lo sventurato è stato piò tardi tratto 
in arresto dagli agenti del commissaria¬ 
to S. Ippolito. Nelle sue tasche sono sta 
te trovate due lettere, indirizzate una ai 
genitori e l'altra ai figli, il più grande 
dei quali ha solo tre anni, nelle quali 
egli tentava di spiegare le ragioni del 
folle gc«to e chiedeva perdono. 


ORRENDE RIEVOCAZIONI IN ASSISE 

Il padre di Paniera Nera 

finì nel forno di Auschwitz 


La testimonianza di un ragazzo che 
portò la legna da ardere nei forni 

Una «erie di orrende rievocazioni è sta¬ 
ta ieri fatta da alcuni testimoni al pro- 
ces-o contro « Panlerc^N'era ». 

I n ragazzo ebreo, quindicenne Al¬ 
berto Sed, ha narrato le persecuzioni ria 
Itti subite mi opera dei tede-rhi. Al cam¬ 
po di Bossoli, prima tappa «Iella «uà de¬ 
portazione. il Sed ebbe per compagno 
di sventura il padre della Di Porto, clic, 
come tale, era «fuegitn «la tutti. 

Dal povero vecchio *enza colpa, il te¬ 
stimone npptc -e che molti correligionari 
«i erano spesso recati «la lui. perchè in- 
terveni'sc presso sua figlia a favore de¬ 
gli arrestati. 

II vecchio — ha continuato il teste — 
intervenne infatti più volle cnergicnmen -1 


le, ma la sciagurata figlia minacciò di 
denunciarlo. 

Fn allora che il padre si presentò spon¬ 
taneamente ai tedeschi e fini nel forno 
crematorio di Auschwitz. 

« Io fili risparmiato — ha terminato 
il giovane Seti — perché potevo lavora¬ 
re. Fil il mio lavoro era proprio quello 
di portare la legna per fnr ardere i for¬ 
ni e di ritirare gl’indumenti «lei cremati ». 

Pantera «Nera come in preda ad un tar¬ 
divo risentimento, è scattata in pirdi gri¬ 
dando che suo padre era stato cattura¬ 
to con la forza. 

Pantera Nera è intervenuta ancora men¬ 
tre deponeva sua cugina. Celeste Di Ser¬ 
gio, ma il Presidente, non potendo tol¬ 
lerare oltre l'nrrognnfe ronteeno dolili 
spia, l’ha fatta allontanare dall'aula. 


STASERA ALLE 19 

Tatti i toavzmtorl Ari giovedì sono con¬ 
miti in redenzione alle ore 19 precise. 
Si prega vivamente di non macere. 


i prezzi stabiliti nel famigerato listino). 

Lardo e pancetta salata 650 . 750 ; burro 
inno, imo; pecorino 650 , R 50 ; ricotta 360 , 
.tho; conserva Ije, 170 ; fagiuoli 160 -JOO, 
170 -J 30 ; abbacchio 4 So, 570 ; carne da 
brodo «fuz'os«o <>oo, 650 ; carne «la brodo 
«« m-’ o -«0 700 . S 50 ; polpa a fettine S 50 , 

mille-. 


Il Ministro Gullo 

in visita a Regina Coeli 

Domenica «corsa il Ministro della Giu- 
-tizia compagno Girilo lin visitato il car- 
«ere di Regina t’orli c la casa di pena 
annes-a. I gli era «rrompagnato dal di¬ 
rettore Generate degli Istituti di Pena. 

l a vinta tm avuto ini• io alle ore 11.40 
e «i è protratta fin oltre le ore 15, 


Tjsi solita “balla,, 
ile “l’Italia Hi uova,, 

Il Ministra dei Tratportl comunica: 

A proposito ilcH'ineidrnte verificatosi 
mentre «1 svolgevano le prove scritte per 
un concorso alle Ferrovie dello Stato, du¬ 
rante il quale risultò clic uno dei can¬ 
didati ern a conoscenza del tema, t’« Ita¬ 
lia Nuova» ddl'll corrente, ha attribui¬ 
to al Ministero dri Trasporti alcune di¬ 
chiarazioni relative nll'identifienzione del¬ 
ta rc'pnii«nbilitd del fattif, delle quali ha 
per-ino credulo v di «lare il testuale con¬ 
tenuto. 

Si precisa invece che te «fette dichia¬ 
razioni non rinatinno «lai Ministero «lei 
Trasporti, presso il quale è tuttora pen¬ 
dente. per «pianto prossima al termi¬ 
ne. l’inchiesta clic il giorno stc««o del¬ 
l’accaduto fu disposta 


Convnciìzinni di Parlilo 

MARTEDÌ’ 15 

Tutte li atiiviste Federazione all’nRielo 
fc.Tirinric alle ere Ili. 

Uuiversitari: tatti i eonpagnl delle Facoltà 
Tinncincriv slle ere tT.TO riunione straordi¬ 
naria la r. Ira.vpr-ane 12 . 

MERCOLEDÌ' IR 

Gli ajit-prop delle Sezioni: Colonna, ria 
minio, balia, l.iMnvisi, Mar.vo, Mazzini, Pa¬ 
ridi. Prati, Salario, S. SaVn. Porno. Celio, 
M-nlcverde. Nnme.itanl, D. Olimpia. Barbatelli. 
Moni* Mario, Monte Sa'-ro, P. Mila io. Appio, 
Cavalle;) v ri. K-iptiline. (>nnirolrn<c. Fatino Mc- 
tr.mo. Os’irr'e. P. l'eonìa. Prenestino, S. Lo¬ 
renzo, T«-taccio, Tra-irvere, Trinatale. Tus'o- 
lana sono cnvoratì ia Federazione alle ore 
17.,’SO. 

Sez. Quadraro: ore 19.RO. riunione del Con¬ 
siglio di Ser’one. I membri del Comitato di¬ 
rettivo ri Sericr.e e di tatti i C. B. di cellula 
m Srzirne per importanti comunicazioni. 


Un premio letterario 

Il C.E.P.I. (Consorzio Editoriale Pe¬ 
riodici italiani), editore dell’antologia 
decadale di letteratura narrativa « La 
Caravella », ha Istituito il « Premio 
della Caravella », per un racconto Ine¬ 
dito di autore tallano, dotato di li¬ 
re 110.000. La semina sarà suddivisa 
In due premi di L. 55.000 ciascuno as¬ 
segnata 11 25 giugno c li 25 ottobre. 
Ogni picmio vetta ripartito nella se. 
guente misura: L. 20 .000 al primo rac¬ 
conto prescelto. L. 15.000 al secondo; 
t,. 10.000 al terzo. Potranno concorre¬ 
re tutti gli scrittori Italiani che In¬ 
vieranno un racconto, la cui lunghez¬ 
za non sla inferiore alle cinque e non 
ecceda in ogni caso le trenta cartelle 
dattiloscritte a spazio normale. I rac¬ 
conti dovranno pervenire alla Dire¬ 
zione de « La Caravella » Via Vittorio 
Veneto 103, Roma, sezione concorso, 
In duplice copia contrassegnati da un 
motto che dovrà essere ripetuto sul¬ 
l'esterno di una busta contenente no¬ 
me cognome e indirizzo de’.l'autore 
non oltre 11 25 maggio per la prima 
assegnazione e non oltre il 25 settem¬ 
bre per la seconda. La Giuria è cosi 
composta: Antonio Baldini, GofTiedo 
Bellone!, Libero Bigiarettl. Vitaliano 
Brancati, Virgilio I.ili, Alberto Sa- 
vinìo. membri, Gaetano Caranc.nl se¬ 
gretario. 
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Pretura di Roma 

Con decreto in data 30-1-47 MO- 
RANDINI OTTORINO residente a 
Roma, Corso Vittorio Emanuele 
n. 209, è stato condannato a ine 
10.000 di ammenda e L. 10.000 di 
multa per i reati di cui agii arti¬ 
coli 516 c. p. e 23 e 51 del R. D. 9 
maggio 1929 in relazione all’arti¬ 
colo 22 del R. D. 22-5-1913 n. 1245 
per aver venduto burro non genui¬ 
no deficiente in grasso al 75°/o- 

Accertato in Roma addi 21 di¬ 
cembre 1946. 

Per estratto conforme. 

Roma, 11 12-4-47. 

Il Cancelliere Capo 
(A. CANNIZZARO) 


Dichiarazione di morte presunta 

E* stata richiesta la dichlarazTone di 
morte presunta della Signora MARIA 
I.UISA LANCESSEUR, allontanatasi 
da Roma nel 1925. 

Chiunque ne abbia notizie è Invi¬ 
tato a comunicarle entro sei mesi al 
Tribunale di Roma _ Cancelleria 
Provvedimenti Speciali. 

Avv. Nicola BafR 


ACQUA DI ROmA 

(Marca dep. « LUPA ») antica efficacis¬ 
sima specialità per ridonare al capelli 
bianchi In pochi giorni 11 primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo st vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEC.GI, Via 
della Maddalena, 60, vicino alla Chle- 

. 1 . Roma. IN ITALIA PRESSO I.F. 

IIGLIORI PROFUMERIE K FARMA¬ 
CIE a Grosseto: Ditta Severi. 


LA PRIMAVERA „ 

UN MAGNIFICO VESTITO DI GABARDIN 
BELLISSIME STOFFE DI OGNI TIPO 
GIACCHE DI VELLUTO, LANA, SCIANTUNG 
PANTALONI DI FLANELLA, ANTIPIEGA, ecc. 

VESTITI GIOVANETTI PER COMUNIONE 

e la primavera vi consiglia: 

~~ Momentanei 31-39 

(Vicinissimo Porta Pia) 
di fronte al Ministero 


che arriva 
dice . 

f 
T 
T 
T 
? 


IL SARTO DI MODA 


N. B. . ^f nastri lettati sconto speciale del 10 per cento 


IL CAMPIONATO DI CALCIO 


&/. ** ntie.imia.Le „ Ljvrittv 
fta&sa lineiti* a r Jirc\seia 


Il « nazionale » Torino è passato, sia 
pure con fatica, sul campo del pen¬ 
colante Brescia continuando così In 
sua marcia verso la conquista del ti¬ 
tolo. 

Delle tre inscguitrici ' chi ù clic ha 
avuto la vita più dura, è stato scn:a 
dubb.o il òlilnn clic per rimontare lo 
svantagg o di due g.ats contro il Li¬ 
vorno, ha dovuto dare fondu a tutte 
le sue energie. Mentre poi la Juven¬ 
tus ha ajuto vita facile contro la fir¬ 
ma, il Modena è stato costretto ad im¬ 
pegnarsi a fondo per piegare il vo¬ 
litivo Gcnsa. 

Fra le squadre di coda hanno com- 


Donini alle ore 11 in piazza della Mi- 
terra la iuta - Sciafilia Unir erniaria » 
terrà cn ccmiio per le lesse. 





. Caòpl/n (‘pniiìwniolnlo 
alla * T'Hnmwnicn u 

Fedele «l’Amico ha commemorato Alfre- 

10 F'.t*r!!a ieri alla Filarmonica, davanti 
ari liti tolto puhl lico. 

Sono «iati c-ecuiti Tre Canti Sacri per 
h-iri!o:io e piccola orchestra, op. f> 7 , la 
Scarlattiana la Sonata per arpa op. 6?, 
sci Studi jer pianoforte ( 1044 ), e la Se¬ 
renata per clarinetto, fagotto, tromba, 
siobro e siob.ncello. Ci riserviamo di par¬ 
lare in altra occasione della commovente 
ma r.i 1 e «t a z i on e. 

Ti ite hel e chidiena 

Se qualcuno ha potuto rimpiangere feri 

11 aver lasciato le sie della secchia Ro¬ 
ma per ch-uder«i nella presuntuosa gabbia 
leU'Argrntina. oac Anton Rruckner c 
Volkmar Andrene faces-ano a chi «i dilun- 

e ;iù «i prodiga rrr ragciung-re 



til TI tU V f.TlFi l\. - 
• «’rr. ; ■> *. ; * t*:'» ò 
» -» < i r; 1 fi "t ri « •- 
d- 1 ', - 1 --. 1 imi- " 

2 eri-:-."-. 5 I- 


, 1 * 


V 


TV’i .1: r--*ei». il 
:ir>- jar» j’> 

« «4 V .t •. b'I 
■ « 1-1 s-t'j'i «M 

ri e ir» pr'irrr: 


*4 J ’ 


t J- 1 . 


Qiìr.rl.t. —■ •!Tr.j-.:l» ì* 

è. * ss—. 1 t lu ti :a < — » ai P. f 

i Fri*- 1 e d Fa! a. à-ri-.b-' 


■j'irczr 


-» V 


a *-* 7 . r; *h-;!i e 
«:1 i r « : 

<; : vT li t rimi «L 
c- 5 \r » - 4 1 » IV'-- 
t de • FI “ 1 * 1:4 


di*-» 3 * ti : ia 

. d 

le r.ret:'e 


ìriti: e fiV.s» 

:.::i «t»'*.»—<■*:» »*•»• 
■li -. li r — ,e-r»--a. e] 
rit-.i «;r-rr!i , i 1 è rr: 


fòVV."7KV 7 .V MF.UF. — Ts qi-r-iTe «VS’i 
s**\ mi «he p»'«a;»rtt tVl-aeate iii-.’T- 
n’i s,-r l »-ra s»rs,’i a • «Uimrri fi-pr-tr-s- 
r-s’.liriTfr.f. e ri rr-fi er, 3 .*\ii «i. 

;*r tr.'-.r ire rrìF.V“r:i a re! 5 : 1 
li Partir"' \ ff“T -«i.-re di A«« : «vrr* ti 
j.Mtrs'i'o « c'rs.aifs:» rearra i til-: 6 'j: ri. 
avo ni !i ài eri-ir.-,-aia «bile. 


c.i *:i 

il primato «Ivi!.» noia, questo qualcuno ha 
r-rinto concludere irfine che Andrene e 
Rriic'cn-r ermo «tati lo scotto da pagare 
per meritarM Fi'cher e Rraam«. 

Così nella «e-conda parte del concerto 
’utti gii «ar.-riati» hanno potuto assiste¬ 
re con «ero piacere al tramonto delta te- 
-*a burocratica delFecccllente Wolumar 
!.ctr*> ri capo leonino del grande Kdisin. 

Itrahr-. infatti c «tato eseguito da Fi¬ 
scher. Fi‘oh*r hi «uo-ato il Concerto X. 2 

- A- Ire.ir gii è «muto d ; etro come meglio 
hi p* tutu M,:d che sorprende ad ogni ruo- 
sa f-ri-ziru e del celebre pianista «lizzerò, 
r !« s s c-e daF'alto che egli possiede di 

- gru ;r.-.-o r-n» cale che affronta. Fgli 
rirs-e al im-uetirre nella musica preziose 
lu.Viti urna-e come li forza, la tenerezza 
r «o; ratinilo li generosità, «cura mai per- 
!c-e ri «rr.-o deil’eqn-l.brio. 

E’ Gerir irosa-e pian:*!! anche più t»V- 
‘x.’.-f di Fluii Fi*cher, ma è raro che 
J-’C-Ii St-tu -i po««egcar.-i come Fischer 
:•’» cr-i sa-n gamma di colere e di 
*ur -e. 

S: d rc"e che egli traduca talora fn 
frasegg i r-. :• 1 aie uu par-aggio costruito 
-riii re: tc. un quadro, d.rri quasi. vi«i- 
'rie. 

Il tu' 11 r.-mar.o ama ed app-erza Fi¬ 
scher. ATir-'-tt- te r:ch : f«*a di li», il 
p-ani-ta hi risposto con l'Intermezro op. 
;ip dc'"o «te-so Rrahm» 

My* 


“Jl [Jligionielo 

di clmMei da ni 

Dall'epoca di « La prima moglie ». 
HitchcpcV è per tutti il maestro del bri¬ 
vido ed è questo in genere ora panicolir- 
mente lieti accetto agli spettatori di tutto 
il mondo. 

« Il prigioniero di Amsterdam » ha im¬ 
pegnato Hitchcocic in un «oggetto in <u:i 
alle po««ibilità drammatiche e sospensive 
si unisce uno «fondo vagamente aetitede- 
sco che la puritana convenzionalità di 
mettere z personaggi a po«to cou la pro¬ 
pria coscienza, fa scomparire compieta- 
mente. 

Il film. però, se delude chi. data l'ini¬ 
ziale impo«tazione tematica, «i aspettava 
da Hitcheoe'< una parola americana rei 
dramma «iella guerra finalmente vera, ha 
in «è molti elementi d’in.teres«e: di for¬ 
ma (li sequenza degli ombrelli), di mon¬ 
taggio (le scene nel mulino a sento, «e- 
gnatamente) e «Finterpretazio-e. ottima da 
parte degli interpreti prirci-alt e di tutta 
la sa«ta schiera dei carattrri-ti scelti dal 
regista con felicissima mano. 

1 . q- 

Jl "Ventaglio” at Quii ino 

Con « TI Ver.tagh'o » di Goldoni hanno 
avuto inizio i «aggi di reg-a dell’Accade¬ 
mia TArtc Drammatica. lai prova data 
ieri dal laureando ed era lau-ratp Alfre¬ 
do Zenraro è «ta«a «rnza «tu'' io d: t "fi¬ 
na qualità. In p-oicrmci co i 1» tra lizio- 


RADIO 


P.rrE F.O'Pt (170.5) — Ore 12: Frisi 

— 1.1.15: Sereri-a — 17.4*: J 111 — 

14.75: 0-fh. trm-eb-sa — J5.17 : 'fiata 
Tisi Allori — 17: M:«. «pr.*:xli — 

15.10: Orci. C;;at — 20.2v Ve'-’-» è» 1 

• 1 fa — 21: • Rs-irr-i. «721:.'!! • — 

21.45: La il «egss. è aarrti su... — 22.25: 
Oci-erte F-rih.-s. 

F.E7r. Wlir.r.\ «2-15.51 — Ore 11.15: 
Orci. Vriale — 14.23: M:«. f\ fi-c'ri 

— 1S: Orti. Dira — 19.10: la r-'« dei 
IlT.sril-.ri — 20 25: «I e.-.- 4 '*«’i ;ir- 
lies », ti itti» di ?irr*i 3 — 21: «Li 
heierre • di Pg-ri*^ 


naie interpretazione. Zetmaro ne ha offer¬ 
ta Un’edizione il più po««ibiIe mmlerna. 
Non so fino a che putito «i rendesse in- 
di*pen«abile trasferire Fazione in epoca 
primo novecento, ma Io spettacolo è rissi!- 
tato ugualmente rispettoso «lei testo e di 
ottimo gusto. Fra gli allievi attori m: 
«crobra ai.bisno ottenuto i maggiori con¬ 
sensi Marina Ronfigli, temperamento d 
prim’ordine e già sufficentemente padrona 
dei suoi mezzi. Luciano Salce, «pastosissi¬ 
mo nella {«arte del conte Maria Bignozzi 
quieta e signorile in quella della «ignora 
Geltrnde. Tino Buazzclli e Nino Manfre¬ 
di for«e ì più «"curi c già pronti per sfor¬ 
zi maggiori. Manlio Vergoz e Giancarlo 
Sbragia hard-cappato d3 una raucedine 
che das-a alla «uà voce degli originalissi¬ 
mi tori alla Marler.e Dietrich. Ricordo an¬ 
che Giaccbir.i. Eonagura, I.nnbardini e la 
Risa. 

Alce 


JOAN BENNETT 

GEORGE RAFT - WALTER PIDGE0N 

Il pubblico romano ammirerà que¬ 
sto eccezionale trinomio nel film 
« L'ISOLA DEGLT UOMINI PERDU¬ 
TI » la cui presentazione è imminente 
al Cinema « RIVOLI » e « GALLERIA » 
I/afTascinante Jean Bcnnett, una 
delle signore più elefanti degli Stati 
Uniti, mostrerà in questo film tutta 
la sua mirabile arte. Dividono con 
lei l'onore di una interpretazione non 
cernirne il celebre attore Walter 
P.dccon c George Raft. 

Una drammaticissima vicer.da In 
cui l’amore vince ogni barriera. 

Il film fu proiettato per la prima 
volta io scorso anno a New York ed 
ebbe un vero successo d: pubblico c 
di critica mantenendo II cartello del 
maggior circuito americano per oltre 
32 sctfmar.e (Distr. C. I. A.). 

TEATRI 

S. CECHI!: er» 17.39. (Vrczrti pcuTfatsri 
— GFt!!: r.p-s'» — AHTI: r-« 21. eoztp. 
V:i F'--‘iz:- «la ècl*e iativ.tl • V-e! 
0*«H — ELISEO: ore 21. C'~?. R. P.c-i: 

• t-V.» » ii ghiVrsp-eire — QGITTKO FON¬ 
TANE: rip-ss.» — VAILE: er» 21. c.-z-s. Irià: 

• Mi «e ci t-'^'a:'» cel evstra ieVrie » — 

.SCHERMA E’UW 
G$AN B:llO SP33 - 1 ' 



TEATRO DEI BAMBINI C0MP. GOI.EDM: «! -e 
ni's 29 ciatt.n n.-e 10 ti) il :, 2 \-« lt:l 2 . 
tu Barir « La Vrici fir’i-’.ra ». 

VARIETÀ* 

ALHAM3RA: varietà e fin; àtv.—ri a 7 1 «- 
libar — ALTIERI: Tir.eti e r.I*>- \nt’c li’as- 
sratcra — JOVISELLI: riniti e fin- h«. ,, n ii 
niatcllo rnss« — NUOVO: r^np. e fin- 

Fcnunira — MANZONI: rrnp Mi-.-iisi o fi-j 
Taso sensiz'mna!» — PRINCIPE, ri»-.-'? e f.in 
La icoglie <i»l erreraie Li*i — FEALE: t«- 
rirtl e frinì liscre in p.t*e — V0LTDF.N0: 


p ufo un passo verso In salvezza: La¬ 
zio, Internazionale cd. Alessandria, 
mentre si è aggravata notevolmente 
la p'sirorte del Venezia c del Bresc.a. 

A Fonia la Lazio ha battuto il Bo¬ 
logna. Alla f.ile della partita i foto¬ 
grafi. come nelle grandi occasioni, 
hanno fatt- scatterò i loro obictt vi 
sugl- undici atleti vittoriosi in maglia 
b.ancazzurra. Fra essi uno soltanto 
non aveva le gambe al sole: Cargncl- 
li, l'allenitorc della squadra. Tutti 
sorridevano. I Uro volti, benché por¬ 
ta-vero 1 segni dt 90’ di gioco, erano 
p ù viti clic non all’inizio «Iella par¬ 
tita Il grande Bologna . clic sette gior¬ 
ni prima aveva nic’i’oclato sul puri il 
T mio. era stato battuto pii di quan¬ 
to il punteggio non dica Fin dalle 
prime battute si era visto chiaramen¬ 
te clic fri, azzurri rovinìi • erano scesi 
11 campo decisi a vincere cd a gio¬ 
care per il risultato; ma malgrado che 
un simile staio ti’arrm * porti il più 
delle volte aiti, durezza, i biancazzurri 
sono r,usciti c.J impostare un gioco di 
squadra sufflè altamente arioso c tec¬ 
nico Men mai’o erre le nrt ni latia'r 
nrnlzninnn cd aumentavano di inten¬ 
sità. la un là rosso-blu si andava d - 
sune-ido, non riprendendosi che verso 
la fine, quando c : 'è la I.ario nppari- 
1 a iv*c?a del risultalo Fra i Tornati- 
Grn't cri ha letteralmente dominato, 
ed è stato il mediocentro azzurro a 
srr.’tere la prima rete su punizione 
da c rea 25 ni. Xon vanno però tli- 
* ■iicnt-cr.tr Ir ottime prove disputate 
da Alzavi Flamini c Lombardint. 


riviste e fila: 1 iT« , re ia fi r f. 

CINEMA 
Acquario: Pi giu-ri» te ce z-. J ««- 


Il giro ciclistico del Lazio 


Ecco l'ordine di arrivo: I. Motta Mi¬ 
chele che compie il percorso di 2 44 tu 
ere 7.03'04" alla media oraria di chi¬ 
lometri .74 604; 2. Brrsci Giulio, stesso 
Air:*-Ì fenij-o; 7. Cottur Giordano; 4. Zanazzi 
ej; Non dirsi i^d: 1 » — Alba: Ar.~i!.i'r:e» j lìcnz-s in ore 7.05’,"!5”; 5 Bosscllo Via- 


— Aciaiciaicri: Sangue 


Nel!» tmfV-e «iella rutr-pri 
m «cintili!,» — Altra- Vivere n fi-» — 
Attualità : Pie rajiz»e e m nrl-ii:» — Azjn- 
staj; La Cdt's'a di Meatccrist» — A-scr.ta' 
Eroi r.ell'ngitira — Btraiai: r»- 2 r» e FI» -patra J 


s i- _ Arpia: ! crnrn» 6 Dado Aldo; 7 Piccolroaz 
— Arcarla: Ì.'l» ! Gianrunn: 8 Scohczzi Vittorio; 9. Toc¬ 
caceli Quirino in rrc 7J)5'05”; 10. Me¬ 
nno Angelo: 11. Ccechi Ero; 12. Mo- 
ìnbrocca Luigi in ore 7 .0C50” (1. de¬ 
gli non accasati c degli indipcndcn- 


— Brarciccio: La ti!!» d»I <?»«•.r» — Capra-iti); J7 Marangoni Egid o (2. dei non 
alca: Pre ruaz:* * ci r.ar : r.a.» — Canari -1 accasali); 14 Leoni Adolfo (tn ore 
cittì*: ere 16.15. 15.19. 21.15: Pr» »a :r;- ; 7/iVOS”). 


OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

SPLENDORE - OLIMPIA - ODESCALCHI 



GENE TIERHEY 

&RUC& GiSORG-Er 

CflBOT 

HARRYCARE7-JOSEPH CAHEIJT " Vv. 

SIR CEDR1C HARDWICKE -C[0'Z HENRY HATHAWAY 



Domani al SUPERCINEMA 




0 AIIIORE 





Jìa/FAN RI H ÓkgùrlBKI (MARINI W 


« cn cariraio — Centrale; h. A. è i-.-ir-ri’.-i 
— Cimili: Maria — Ciri::: Ir¬ 

rori™ a! hr:» — Celi ii Rita»: Il L *. 
l'- 7 Ie — Celti:*; Q;'<ta t'rra è n:» — Cj- 
ltnta: J!ir.«a — Cent: > 1 . ss.es» «e;rr’a — 
Crititlln: P;e l»tt»re *:?»;=• — Etile Felìie: 
L» rc:«e;rfrre «ii n li-» — Etile Ttrrazre: 


Ricci ed Ortclli si sono classificati 
17. c 19 c Bartsli 26. in ore 7.1V42”). 


E' PRONTO 

l’album a color! dedicato alla vtt? di 
Mirisi — Dell* Vitfrrit: T'r;-rt!» d r-'at» i ANTONIO GRANISCI, che uscirà In 


— Edea:' occ? '- or ‘C del decimo anniversario 


"IL ' Ei--n : rr- i-idfris morte dei fondatore c capo del 
Etctliicr-^I» li ^."; rr 'l ro partito. E’ composto di 23 ta- 


oie o 5 colori. Costa L. 130. 


Federazione comunista di Roma 

CUuiEf* del tmt;i:t:Ii ii ii'i 10 *;t;1i 

Szzisri ce* etra di 500 iicritti: 

1) Ferie Arreli» .... 

2) Pit‘rali '1 ..... 


iirritti: 


— Derii: L>=prir.n- r, 

Fo«l F.aisee la r««Ti - 
qard*:ia i:saa|p:'.r.i’i - 
feri-» — Faratit: Il Tibb-i-a;:» di tti-v 
L'I s»!! d»i r--n!’i — Galleria: N'-a t rvi it i 
d-.o — Siili* Cestri: L'ir-ih.:» Lrfir’r —' 

Iaperiilt: Rre riparie t C a var;*i!» — Ir-! 
ira a: Aeeade'e gra «era — Irsi: L'a*ra" a- 
tri-e — Italia: ri[-s«.» — Li Fer:te: 7»~> *a> 

<ì'e«: 4 l« — Xatsisc: ÀTve;:;ra f: 7.;*«Airj 

— Mirrisi: F'res-i triT : 'i — X:iers:«i=j:’ 

«ala A: II E;!.» deri» 5»».’»»: «aia E- ( >"i 1 
era T»l:a sa pi-ee'.» riv:;ì » — Xiitrra:! 

M:«s:ore se-rrta — Narrile: isr-r-rn 1 7. *-J 
t:\it — Nsera: rir;fU e Fn: R.riì :i — ! 

Odtai: Varati — OdzsealcLi: L’.-'trr» d--' -*»-! 

«eri.» — Oijrryia: F.r-i c»iì .«-'a — Orfea: 

L'inrrivaNrie feh'ri.i — Oriar.ars: ti!.- ri 
Fella Ni?e!i — Paleirs: T -11 «■:» — Pa's-Ì 
atri**: m* *-I v.i» — Par.th: Tr n- ( 

r.n — Pìasetaria: V.« : --u a--r.---r.-i-: — 

Palitela* Mirgìeriti: U r r -ri n f»rr» 

— Qtirisile: Tirila a 'r* T r". — Qgfr.net- 
t«: ere 16.45. 19. 2ì 45: 7» Eit» a-i ii-» 
rr» ,ar;f,-.r:=a — Rejiri: 1 r-s-ff:«-; - J 'i 
West — Bei; Tr-ar^ra’e d'fs:--e — Prire'.i:’ 
rr* 15. 17.50. 19 10. 21.45: V-a d r=i i ! --» 

— Bill!*: La «g-sra d»l v-re-T — Reni:. 

La «m ia j-ar'aria — E:ia: Paria r - » r» ' 

— Sali CLaritis: Mara L-..<a e le rise.- » M 
si 7 . Travet — Sala Pia II. 1! v.i-;:» c; Pi-j 
jva» — Salaria: tr;i«' m’ir.-e — Saia 
Usitela: Il fri;:-: »r» d, A-s’er's-i — Sa¬ 
lerà»: fe-x-b-T al rr- c r» • Pi-ii-n r»r r.» 

— Slitte Margherita: R.u f :» f*-r-:i — 1 Vescovo ha un.io In matrimonio 

S*i» Ipj«lito: I r. str.-i d-i ii »-, — SaTi:a. |Dr,::or Fernando Ca.andrl con la 
la valle del d»s*:-» — Sstra’.ie: 5:1 «»— rr- 
dej cestri e Cer;a Ez;-e-« — S;'.e:J:rr 

I.’ialerr'» del de—-ria — Stadita: Bir’';: — 

Stpercizesa: C»-are e fle-^itri — Triarcs- 
L’idolo deile fori» — Trutte: Vi-h» — Ta¬ 
tui*: Ia «:j-'-ra Mitiser e rrrr>. Dir’» M-;-» 

Vittari»: La d-ni delia ritti — XII Apri¬ 
le; Il poate di TTi’rriv.. 


3> O'iavii 

4) M:a:everie. 

Se:.cri de SCO t 1000 iicritti: 

1) Ce;t::erie . 

2) Tr-.srieit . 

;) G.ar.ct'.eise . 

4) Merli t Fla-ir a ... 

Severi ca» eltre 1000 

1) Esqtri.ia .... 

2) Pcrie-Eeecl* . . , 
ì) Ferie Xrir.a . . , 

4) Xiraa . . . . , 

G* .-re :a clitriEci: 

1) Citierie e Traila , 

2) PrizriTilit .... 

3) Testare.a .... 

4) Q:a:t::t:;Ia • Itili* 


254 •/. 
208 •/, 
181 

175 

142 

138 

124 

111 

128 

121 V. 
117 Vi 
112 . 

87 V. 
91 V. 

92 V. 

93 V. 


Dilla EZIO QUIR1C0NI 


Orologeria di Gran Marca VENDITE ANCHE 

ROMA - VIA VOLTURNO, 18-22 m DATE 

Telefono 481-288 H 11 H I C 

Sveglie ~ Sopramobili e pendole di gran lusso 


ANNUNZI SANITARI 


N. 29 Via Arenulr 

<8-13 e 18*20) 
Specialista VENEREE - PELLI 

K. P. 13-11-1949 . a. 13.775 


CASA DI CURA 

IMMACOLATA CONCEZIONE » 
Comm. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico - Dentlsxlcr 
Analisi cllnfthe - Ortopedia 
Apert» tutto l'anno, a nchtest* 
onuscolo grati* Roma. V:> Pomper 
i Magno 14 . Tel 85 823 


NOZZE 

cri.» suggestiva Orvieto S. E. F 


C.e- 


Jiadra signorina Ltla Sgarroni. Dopo 
:1 suggestivo rito nuziale che è av¬ 
venuto noria cappella privata del Ve¬ 
scovo con 1 » bcr.cd.zicr.e speciale dei 
S. Padre, pii «posi sono partiti per 
un lungo viagg.o di nozze. 

C: associamo cordialmente agli au¬ 
guri fer'..ri: rii tutti parenti cd amie!. 


Doli. LI VIRGHI 

Specialista In orologi» (malatue ge- 
rmo-urlr.arle e veneree) - Via Tacito 7 
fPiazza Cola Rienzo) 9-14 - 17-IG 
Telefono Iti Mi 
A. P 79-11-1945 a 52 923 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE „ PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
blJ. 18-19: fest. 10-13 e per appuntala 
VIA PRINCIPE AMFDEO. 3 
angolo Vi* Viminale (precso sr«r.tone!« 


or. p. monaco 

MALATTIE VEXERRE e PELLE 

Esami del sangue c micro'copicl 
Via SALARIA. 72 (Piazza Fiume) 


GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUIAIMO 

Via Carlo Alberi», n. * - ore 7-2# 
(ore 15-18 solo donne) - 472.497 
CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE i'i : LE È IMPOTENZA 


Dell. YANKO PEHEFF 

Specialista DerrTii»«:fl;opattco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 35 p p tnt 3 'ore a-il: 14-u 
A P 2A-I1-1945 . n 52 929 


Dot!. DAVID STR0M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e TEI.LB 
VI* Cola di Rienzo tx 193 
Tel*!. 84 IO . Ore l-Jt . festivo §-lJ 
A. P. 8-13-1949 a. MIO 


Dott. Alfredo Sfrom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Cono Umberto 194 
relei «1-929 . Ore- 9-M . fesno 9-U 
A P 13-13-1949 <1 83*19 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree - Pelle - Sessuali 

Via Mcrulana. 13 (S. Maria Maggiore) 


CUOIO • PELLAMI • GRANDI RIBASSI ! 


DITTA P. NAPOLETANO 

VIA NIZZA, 42 (P. Fiume) 
Telefono 841.24?__ 


VASTO 


ASSORTIMENTO IN 


TOMAIE 


D’OGNI TIPO 
A PREZZI 

JYU4TTIDIU 




CUOIO DELLE 
MIGLIORI CONCERIE 
DI GENOVA 


PELLAMI 

ESTERI e NAZIONALI 


ACCESSORI 
PER CALZATURE 






















